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FUNZIONIGRAMMA

 Collegio  dei
Docenti

Composto  da  tutti  gli  insegnanti  dell’IC,  si  occupa  con
potere decisionale, degli aspetti  educativi  e didattici, sia
sul  piano  della  programmazione  delle  attività,  sia  su
quello  della  loro  realizzazione  (secondo  la  vigente
normativa)

 Consiglio
d’Istituto

Presieduto da un genitore, viene eletto ogni tre anni ed è
composto  da  rappresentanti  dei  genitori,  dei  docenti  e
degli  ATA.  Fornisce  le  linee  di  indirizzo  all’Istituto,
approva  il  PTOF,  il  Programma  Annuale  e  il  Conto
Consuntivo; discute di temi di interesse generale per l’IC
(secondo la vigente normativa)

        Staff  del
Dirigente

Composto  da  un  primo  collaboratore,  da  un  secondo
collaboratore e referenti di plesso. Nel corso degli incontri
periodici con il Dirigente sono concordati gli interventi più
appropriati per il funzionamento dell’Istituto.

Il  primo  collaboratore  può  essere  delegato  dal  Dirigente
alla  gestione  dei  compiti  di  collegamento  con  gli  Enti
Esterni  all’Istituzione e in particolare, con il  Quartiere e
con l’Università.

   Funzioni
Strumentali

Gli insegnanti nominati dal Collegio dei Docenti svolgono
compiti relativi a

Area A    didattica innovativa e curricolo verticale
Area B    supporto alunni (disagio, BES, DSA, stranieri)
Area C    supporto alunni diversamente abili;
Area D    continuità e orientamento tra tutti gli ordini
               di scuola;

  Animatore
  Digitale

    E’ un docente che assume la funzione di promuovere,
coordinare,  e  organizzare  le  iniziative  formative  e
didattiche,  ma  anche  quelle  connesse  alla  gestione
amministrativa, in funzione della realizzazione del PNSD.

  Referente per il
Piano  Annuale
dell’Inclusione

  (PAI)

E’ un docente che collabora con il  Dirigente scolastico,
con    gli  insegnanti  di  sostegno,  con  gli  insegnanti
curricolari, con le famiglie, con i servizi socio-sanitari, con
gli  Enti  locali  e  con  le  strutture  del  territorio,  per
promuovere  la  piena  inclusione  di  tutti  gli  alunni
dell’Istituto. 

E’ un docente che ha il compito di coordinare le iniziative



  Referente per le
azioni  di
prevenzione  e
contrasto  del
cyberbullismo

di prevenzione e contrasto del cyberbullismo. A tal fine,
può avvalersi della collaborazione delle Forze di polizia e
delle associazioni e dei centri di aggregazione giovanile
del territorio (Legge n. 71 del 29 maggio 2017).

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Serafina Patrizia Scerra

PRIMO COLLABORATORE                      SECONDO COLLABORATORE 
Marina Zarri                                                 Chiara Bertocchi

RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DELL’I.C.13
Serafina Patrizia Scerra

REFERENTE DELLA SICUREZZA DELL’IC13
Anna Evangelisti
 
RESPONSABILI DI PLESSO

Marina Zarri (SSPG)
Chiara Bertocchi (SPP)            Elvira Solidoro (SPT)            Giuseppina Teodosio (SPF)     
Mariella Masieri (SIF)               Chiara Minghetti (SIT)    
      

FUNZIONI STRUMENTALI DOCENTI

Docenti  n. 108      Classi   n. 42            Alunni   n. 954

  Area funzione strumentale            Docente
          A- Didattica innovativa e curricolo verticale   Raffaella Basciani (SSPG)

  Lina Iorizzo (SP)

          B- Supporto alunni
  (Disagio, BES, DSA, STRANIERI)

  Angela Maria Mercaldo (SP)
  Orietta Pecci (SSPG)

          C-Alunni disabili (GLIS e GLI)   Stefano Fanara (SI, SP, SS)

          D- Continuità e Orientamento   Paola Righetti (SP)
  Maria Domenica Meci (SSPG)



UFFICI  DI  SEGRETERIA

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI  
Assistente amministrativa facente funzione, Sig.ra Lidia Magagnato

ORARIO RICEVIMENTO SEGRETERIA
Gli orari di ricevimento della segreteria sono consultabili sul sito della scuola

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI E COLLABORATORI SCOLASTICI
Area Amministrativa
Ufficio Alunni - Ufficio protocollo e personale n. 5 unità

Area Servizi Ausiliari
SI Ferrari: n. 2 unità, SI Tambroni: n. 2 unità;  
SP Pavese: n. 3 unità, SP Tambroni: n. 2 unità;    
SSPG Leonardo da Vinci e SP Ferrari (Plesso Buon Pastore) n. 6 unità
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